
SAN FELICE CIRCEO

Pellegrino D'Argento
«I danni all'Acropoli sono
evidenti anche ai profani»

CIRCEO — Abbiamo sentito tele-
fonicamente il dirigente dell'uffi-
cio tecnico del Comune di San Fe-
lice Circeo l'ingegner Pellegrino
D'Argenio a proposito dell'ultimo
sopralluogo effettuato ali'Acro-
poli, dall'inviato de! Ministro dei
Beni Culturali ed Ambientali.

Qual'è il suo commento' alle
presunte dichiarazioni de! tec-
nico ministeriale che a quanto
pare non confermerebbe quanto
ella ha affermato nel suo so-
pralluogo dei 29 settembre?

Personalmente non conosco i
risultati del sopralluogo effettua-
to dalla dottoressa Clelia
Laviosa.

Non c'è ancora una relazione
ufficiale e quindi i «sentito dire»
non sono prove sufficienti per po-
ter affermare che le dichiarazioni
e ì risultati emersi siano in con-
trasto con la mia relazione tecni-
ca del 29 settembre. Per quanto
mi riguarda io confermo quello
che ho relazionato al momento
del sopralluogo: oggi il restauro
presenta una realtà che ha pro-
fondamente modificato Io stato
originale delle antiche Mura
dell'Acropoli.

E credo che non bisogna essere
degli esperti provetti in restauro
archeologico per affermare che i
mezzi usati, una benna di scavato-
re, non erario idonei per effettua-
re un de'icato intervento del
genere. ' .

I danni .;ì sono e sono evidenti
anche ad un profano.

Lei è stftto nominato 8 far par-
te della «commissione tecnica»
deliberata dal comune per valu-
tare e definire i danni arrecati

all'Acropoli, a che punto sono i
lavori della commissione?

La «commissione» non ha anco-
ra cominciato i suoi lavori perché
la dottoressa Stella Schneider,
docente di restauro presso l'uni-
versità «La Sapienza», chiamati!
a far parte della Commissiono
non ha ancora comunicato la sua
acccttazione.

Quindi, allo stato attuale, In
«commissione tecnica», unico
atto u f f i c i a l e in trapreso
dall'Amministrazione Comuna-
le, non sta lavorando?

No! Tutto è fermo.
Certo questo non lascia sup-

porre niente di buono per il
prossimo futuro. Lei, ingegne-
re, pensando all'evoluzione di
questa vicenda è ottimista?

Con grande rammarico debbo
proprio affermare che in merito a
tutta la vicenda sono profonda-
mente pessimista.

Per quale ragione?
' Finora la Soprintendenza Ar-

cheologica del Lazio non ha emes-
so nessun comunicato in merito ai
danni arrecati all'Acropoli, quin-
di presumo che ritenga adeguato
ed idoneo il restauro effettuato.
Se questa mia preoccupazione ve-
nisse confermata anche dai fatti
possiamo mettere la parola fine a
tutta la vicenda.

Della vicenda intanto continua-
no ad occuparsi un po' tutti i
giornali. •' '

Nel numero in edicola del setti-
manale «L'Espresso» c'è un in-
tervento del giornalista ambien-
talista Antonio Cederna.

FAUSTO LUIGI LANZUISI

LATINA OGGI
Giovedì 27 ottobre 1988
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A COLLOQUIO CON GIULIO SCHISANI DE «IL FORTINO»

Greco, si studia
il ricorso legale

CIRCEO - Abbiamo rivolto alcu-
ne domande a Giulio Schisani,
giovane presidente de «D Forti-
no», a proposito della vicenda che
ha interessato l'opera di restauro
dell'Acropoli dell'antica Circei.

Qual'è la posizione de «II For-
tino» dopo l'ultimo sopraluogo
effettuato dal tecnico mandato
dal ministero dei Beni Culturali
ed Ambientali?

L'intera Associazione si sente
indignata ed offesa per le dichia-
razioni del tecnico Ctelia Laviosa
a seguito del sopraluogo effettuato
il 22 ottobre. L'inviato del mini-
stero ha affermato che tutte le de-
nunce di danni a seguito del re-
stauro sono del tutto infondate e
che la posizione de «II Fortino»
risulterebbe visionaria:. R restau-
ro non c'entrerebbe nulla con i
danni ora visibili, ha categorica-
mente dichiarato l'esperta, essi
sarebbero opera di esplosimi
dell'ultimo conflitto mondiale.

Quali iniziative allora attue-
rete per il prossimo futuro?

Oltre ad insistere perché tutte
le iniziative in corso all'identifi-
cazione e valutazione del gravissi-
mo danno arrecato al patrimonio
storico, culturale, ambientale e
turistico del Circeo continui il

suo iter istituzionale, e a proposi-
to vorrei ricordare che ci sono in
atto gravissimi reati di omissio-
ne e ritardato rapporto dei pub-
blici uffici e delle autorità prepo-
ste alla tutela e salvaguardia del
patrimonio, abbiamo intrapreso
le seguenti iniziative tramite il
nostro legale Avvocato Romeo
Ferrucci (è l'avvocato che ha de-
terminato la riapertura del caso
del DC/9 di Ustica n.d,r.): 1- at-
tuerà opportune iniziative perché
siano individuate le responsabi-
lità dirette ed indirette dello
«scempio» arrecato alle mura
dell'Acropoli. Poi accerterà l'en-
tità del danno subito, quindi ap-
pena verrà formalizzato il proce-
dimento legale ci costituiremo
parte civile per conto di tutti i cit-
tadini del Circeo.

Oltre all'azione legale ci sono
in atto altre iniziative da parte
vostra?

Secondo uno stile che oramai ci
caratterizza stiamo preparando
un libro bianco di denuncia, che
presenterà e chiarirà tutta la vi-
cenda legata al disgraziato re-
stauro dell'Acropoli. È in prepa-
razione anche una relazione tec-
nica su come dovesse essere effet-
tuato il restauro, tale documento

denuncerà l'inadeguatezza e l'in-
competenza dell'attuale restauro.
Infine attueremo tutte le forme
necessarie e possibili di informa-
zione affinchè non cali il sipario*
del silenzio su questo caso, come
qualcuno vorrebbe,

Da quanto è emerso sembre-
rebbe che tutto il vostro impe-
gno viene assorbito dalla vicen-
da legata all'Acropoli e le altre
attività dell'Associazione?

Noi siamo nati come una asso-
ciazione culturale per promuove-
re e dare impulso ad attività
creative artistico-culturali, il no-
stro desiderio maggiore è quello
di valorizzare al meglio tutto il
patrimonio che il Circeo possiede,
ma nostro molgradi) dfìbtnamfi
continuamente intervenire per
difenderlo dagli attacchi e dalle
offese che ad esso vengono arreca-
ti. Quindi, oggi, rivendichiamo
con forza il diritto ad essere con-
sultati ed informati per tutte le
scelte che riguardano ^il territo-
rio. A questo riguardo abbiamo
già effettuato un monitoraggio fo-
tografico di tutte le aree a rischio
del Circeo e quindi possediamo
tutti gli elementi per operare una
attenta tutela ed una efficace pre-
venzione. Nessuno potrà infuturo

Giulio Schisani, presidente de «II Fortino»

impunemente arrecare danni al
patrimonio storico e paesaggisti-
co del Circeo perché troverà sem-
pre il Fortino pronto ad
intervenire,

Come mai l'Amministrazione
comunale da voi sollecitata e
stimolata sul caso dell'Acropoli
non vi ha inserito nella commis-
sione tecnica di controllo e veri-
fica dei danni?

Evidentemente a livello degli

amministratori non esiste una
sensibilità tale da ritenere neces-
saria una collaborazione di una
Associazione di cittadini che ope-
ra nell'esclusivo interesse del pa-
trimonio del Circeo. Patrimonio
che voglio ricordare è di una im-
portanza planetaria perché rap-
presenta un «unicum» assoluto ed
irripetibile.

FAUSTO LUIGI LANZUISI
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dato in appago S^ !

,'ANTICA ACROPOLI DErOECEI
I di Francesco Agresti

1 guaio è fatto. Circa quaranta 1-
Ètri lineari di quel possente muro
felopico di difesa dell'antica Acro-
oli dei Circei, che aveva resistito
cr secoli ad ogni genere di intem-
erie, noncsi^e più. La colpa di ta-
; misfatto, piando a quanto è emer-

so dalla affpìlatissima riunione di
Giunta che a è tenuta nell'Aula Con-
siliare del comune di San Felice Cir-
ceo l'undici ottobre scorso, è tutta da
attribuirsi alla Soprintendenza Ar-.
cheologica per il Lazio ed alla leggfr
rezza con la quale aveva affidato gli
appalti per la esecuzione dei lavori.

Inserito nel piano degli itinerari

, fti

; Turistico-cul turali, il Parco Natura-
, le del Circeo era stato da tempo sot-
<. toposto ad una serie di opere di con-

solidamento e di ripulitura alieno
- per la parte che riguardava ii suoi

giacimenti culturali più antichi.
Nell'area in questione, per un co-

; sto di 600 milioni, si doveva provve-
dere ad un'opera di consolidamento
e di ripulitura dalla boscaglia JtlTin-
tero perimetro murario dell'Acropoli

, sovrastante l'abitato di San Felice
• CireeOi Un pianoro situato a sirca

'. 350 metri sul livello del tiiare e for-
tificato da enormi blocchi di calcare
che, con la loro caratteristica posa

- ad incassi aveva resistito (>er millen-
ni dando vita a quel suggestivo e «gì-

; ganteaco mosaico» che l'sjcheologo
francese Petit-Radel aveva per pri-

' ' mo reso noto nel 1792 ispirando co-
•' sì la famosa e suggestiva teoria dei

-Pelasgi.
- Quindi la Soprintendenza, anziché
provvedere alle necessarie e prelimi-
nari precauzioni quali numerazione
.dei blocchi, schedatura fotografica,

D'ITALIA

VENERDÌ 14 OTTOBRE 1988

*

ripresa ad infrarossi, ecc, non ave-
va neppure ritenuto necessario eser-
citare un minimo di controllo sulla
ditta appaltatrice che si era accani-
ta sui reperti con inusitata veemen-
za aggredendoli addirittura con bull-
dozer e martelli pneumatici riuscen-
do, in brevissimo tempo, a radere al
suolo un cospicuo tratto di mura.

Il tutto era cominciato il 20 settem-
bre scorso. L'insolito massiccio mo-
vimento di mezzi aveva insospettito
alcuni membri dell'associazione cul-
turale «II Fortino» che recatisi sul
posto riuscivano tempestivamente a
dare l'allarme consentendo cosi ni
Comandante dei Vigili Urbani e al-
l'Ingegnere del Comune a bloccare
i lavori e ad informarne il Pretore di
Terracina che dopo ulteriore sopral-
luogo provvedeva a porre tutto sot-
to Sequestro Giudiziario ai sensi de-
gli Artt. 219 e 222 de! Cpc e ad affi-
dare un'indagine alla Guardia di Fi-
nanza per eventuali responsabilità
penali.

11 Consiglio Comunale, che si era
mosso dietro interpellanze ed inter-
rogazioni delie opposizioni, ha fatto
sua, votan:lol;i all'unanimità una mo-
zione ip cui si impegna il Sindaco ad
emettere, a seguito delle indagini av-
viate dal Pretore, una immediata or-
dinanza ed a nominare una Commis-
sione che accerti la correttezza de-
gli interventi della Soprintendenza
e degli Amministratori del Parco Na-
zionale sia sul piano amministrativo
sia su quello strettamente tecnico-
professionale.
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Ruspe e cemento sull'Acropoli di San Felice Circeo

L'hanno chiamato "lo scem-
pio dell'Acropoli". E' una del-
le ultime devastazioni che
hanno colpito il patrimonio
archeologico del Lazio, buo-
na parte del quale è finito sot-
to ruspe e colate di cemento.
Lo sceihpio riguarda il tratto
momumentale delle mura in
opera poligonale della Acro-
poli dell'antica "Circei", l'at-
tuale San Felice Circeo. In
questo caso, ironia della sor-
te, i danni sono stati provoca-
ti proprio dai lavori di re-
stauro t ' - l la soprintendenza
archeologica per il Lazio, che
sono cominciati lo.scorso 20
settembre. Il cantiere, dopo
la denuncia dell'associazione
culturale "il fortino", è stato
sequestrato dal pretore di
Terracina, Zamponi.

Il restauro è stato affidato
alle imprese Valoppi, 3 esse e
Laser, che hanno lavorato
usando ruspe e martelli
pneumatici. Mezzi, ovvia-
mente, poco "soft", che han-
no danneggiato un tratto mu-

Tario lungo circa 40 metri. In
alcuni casi sono stati spostati
o addirittura rotti i singoli
blocchi di pietra e adesso, a
giudizio, di .molti esperti, i
danni sono irreversibili e
non sarà più possibile recu-
perare l'aspetto ; originario
delle mura poligonali. . ;

I: lavori ; hanno suscitato
perplessità già dal primo
giorni. Dopo una settimana e
scattato l'allarme. "Subito,"-"
con uno sbancamento, è stata ,
costruita una strada di
ghiaia che arrivava fin sotto
le mura/ per consentire il
passaggio della pala mecca-
nica. Poi, proprio con la pala
meccanica, è stato smontato
l'antichissimo incastro di
massi che s'qno stati rimessi
ili una maniera giudicata a~
dir poco approssimativa. I
blocchi, come è stato denun-
ciato, non sono stati numera-
ti prima di essere rimossi e al
momento della loro ricom-
pattazione'sono rimaste am-
pie fessure* Alcuni massi ori-

La ruspa al lavoro sull'acropoli del Circeo

ginari, poi, sono stati "tratti-
ti" con il martèllo pneumati-
co e la ruspa ha rotto la baffi
delia porta, rendendola,peri-
colali te.

Il cantiere, proprio per le
polemiche suscitate da que-
sto particolare restauro;,è
stato occupato dai rappre-
sentanti del circolo culturale

"II Fortino" che hanno pre-
sentato un esposto. Alcuni
giorni dopo la zona è stata se-
questrata dal pretore di Pale-
strina. Adesso "II Fortino"
ha lanciato un appello per-
ché la prosecuzione dei lavo-
ri, una volta revocato il se-
questro del cantiere, non
arrechi ulteriori danni.



LATINA - Via IV Novftmbft 100, MI. 4S3B5&-493303
APR1LIA • Vi* (MIM hUrgtwrttt 167, tal- 9242M
FONO! - Corto !!•>!• SI. MI. S01«7E5
FORMIA • VI» degli Eucalipti 11. tal. 24317-25130
GAETA • Via delle ROM 10. M. 4fi 1312-494410

lnd>pt»iiOBnia 23. tal. 86180 - i
'.'i-> Fal/aiano 34, t«i. 911652 - f

Via OOdoo* 1, ii>l, 55018 56337 - S
Vw Scoptccto 3. tal. ea'4*J)
Pto VI 137, 1*1. 7233tt3 • Tt

Anno XLV - N. 265 Giovedì 13 Ottobre 1963

Unanime il Consiglio comunale di S. Felice Circeo

«Sovrintendenza peggio delle bombe»
-f- *w'"*w'

SAN FELICE CIRCEO -
Corale protesta del Consi-
glio comunale su quello che

'è stato definito l'ultimo
«scempio» del Circeo: i colpi
di ruspa alle mure eiclopì-
che delle Crocette.

Seppur su posizioni diver-
sificate le varie coalizioni
politiche hanno stigmatiz-
zato l'operato della Sovrin-
tendenza per aver affidato
ad una ditta di non grande
affidabilità 11 -restauro- del-
le mura ciclopiche. Protesta
seguita da due atti tesi a ri-
pristinare un dissesto per
alcuni considerato impossi-
bile, e ad attivare una azio-
ne di tutela generale per
svitare un secondo «scem-
pio*.

Per quanto riguarda il re-
cupero di quello che resta
ielle mura ciclopiche il
Consiglio ha votato all'una-
iimita la nomina di una
ammissione di esperti La
sommissione è composta,
,ra gli altri, dalla professo-
•essa Stella Schneider del-
'Università La Sapienza di
Ionia. La Scheider sarà
•oadiuvata dall'ingegner

La «malafatta» dal CJrcao: in primo piano fo sfianca manto; più in alto i! calotta dei
cantiere; ancora più tu la ruspa e 11 tratto di mura ciclopie*!* travolto

D'Argenio.
Il secondo punto qualifi-

cante della giornata è costi-
tuito dall'incontro tra il sin-
daco di San Felice, Renato
Bocchi e l'amministratore
del Parco Nazionale del Cir-
ceo, Enrico Ortese teso al re-
cupero della località le Cro-
cette.

Il dibattito consiliare me-
rita di essere sottolineato
per la coralità con cui tutti i

gruppi politici hanno con-
dannato l'operato della 8r>-
vrin tendenza Archeologica.
Dal repubblicano Giovanni
Vacca, al comunista Fran-
cesco Domenichelli al demo-
cristiano Nicola Bianchi, al
capogruppo della Usta civica
«Circeo Circeo», Angelo Pa-
sciuti, con diversi accenti si
è parlato di disattenzione,
pressupochismo, faciloneria.
Ci troviamo di fronte - ha

sottolineato Pasciuti - ad un
attentato al patrimonio ar-
cheologico del Circeo, uno
del più consistenti della co-
sta,ora difficilmente recupe-
rabile.

Nessun chirurgo, nono-
stante che la Sovrintenden-
za Archeologica abbia più
volte .garantito il risultato
finale, potrà suturare le fe-
rite aperte.

F. a

C'è temf

Con:
F

(sono
PRIMI atti ufficiali i
organi amministrativi
nUica di Latina, previi
prossimo.

li Comitato esécutlw
vate l'elenco degli aver
come previsto dalio si
oltre che neli'albo co
albe pretorlo dei Comu
prensorlo del Consorzi
tra i 30 giorni di temi
entro il 18 ottobre) la p
tuall ricorsi.

Gli elettori (ovvero 1
sorsiati) sono oltre otte
28 Comuni, compresi
Roma e Latina.

81 tratta, in massima
di immobili, ma anche i
godimento sugli stessi,
duttori, di chiunque sta
to dei contributi consor
richiesta di iscrizione n
nei ruoli di contribuen

In altri termini, di f
fruiscono dei servizi de
virtù del principio dell
privato nella gestione ;
oase dell'organizzazione
ora chiamati ad elegger
tanti in seno agllorgar

3bero gravemente i raccolti

coli priv ernati
I difficili «problemi» di Borgo Moriteli*

fame notes* convìven



IL MESSAGGERO
GIOVEDÌ'

13 OTTOBRE 1988
Grceo. Dopo il sequestro dei cantieri per ristrutturare le mura

Consiglio comunale di San
Felice Circeo U stato d'ac-
cordo; !' «operazione acro-
poli» sulle mura poligonali
U un provvedimento «de-
niolttorio brutalmente ese-
guito con ruspe e martelli
pneumatici», che ha com-
portalo 1" «apertura dì una
strada in violazione alle nor-
mative urbanistiche e alle pi
151 elementari norme di
proiezione e salvaguardia
dcll'ambìemle e dei luoghi
di rilevanza archeologica».

Tutto U consiglio comunale,'
con tre eccezioni: quella di
un consigliere socialista,
astenutosi, e quelle del sin-
daco Fienaio Bocchi (de) e
dcll'asiessorc all'urbanistica
(de, ex.psdi) Aristeo Cava-
lieri. Questi ultimi al mo-
mento di votare la mozione
presentata dal PCI erano as-
senti dall'aula per distrazio-
n e . ' !" r>*X*Ml ' . - • • '
Una distrazione che U loro
«costato» il merito dì met- '
tersi dalla parte della cittadi-

'̂  Le mura
storicha

. del
Circeo

nella
«bufera»

wm&Km^&gìrli

nanza, mat come m questa
occasione inviperita ed offe-
sa pcrquanlo U,avvenuto.
Ha detto Cavalieri, sulta sua
inopinata assenza di asses-
sore all'urbanistica: «No
comment: ho la coscienza
tranquilla». Ha detto Boc-
chi, sindaco e presidente
dell'assemblea ' consiliare: ';
«E' stato un caso. Quando
Cavalieri ed io siamo rien-
trati in aula la votazione era
giù iniziata. Tra il Comune
e la Soprintendenza esiste
un rapporto di collaborazio-
ne. Non vale la pena di ali- ,
mentare polemiche». ,- * ,\, non alimentiamo, ma

facciamo cronaca. 'Dice ;

l'ing. Patròne, esperto in di-
.scipline forestali del Parco

nazionale del Circeo (area in
cui ricade il perzzo di mura

•• poligonali «ruspale»): «Ab-
biamo ricevuto dalla So-
printendenza' una lettera di
comunicazioni generici»:
circa gli interventi da effet-
tuare. Non abbiamo conces-
sa alcuna specifica autoriz-
zazione per il taglio delle
piante e il resto. Abbiamo

j preso atto che l'accesso alle
:mura avrebbe comportato
una modifica dello slato dei
luoghi» fermo restando il ri-
pristino dello stato iniziale

.dell'area interessata e la
piantagione di. essenze da
.prescrivere « (ndr. la frase
tra virgolette O la lettera che
il Parco ha scritto alla So-
printendenza). Sulla strada

di ghiaia messa in opera la
Direzione del Parco ha
espresso perpIessitU».

Ora il Consiglio comunale
del Circeo ha deciso di «im-
pegnare il sindaco ad emet-
tere ordinanza di sequestro»
e a nominare una Commis-
sione che accerti la corret-
tezza dell'inlervcnto della
Sopri ntcndensra, nonchÈ l'e-
satta cntitU del danno arre-

t calo.

Pasciuti (lista civica, ex psi)
ha dichiarato: se il Comune
non agirÙ anche per il risar-
cimento, s'incaricherO I"'
stesso di promuovere un'a-
zione popolare per i danni
paliti da un monumento
vecchio di 25ÓO anni.
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Attualità

Grande
scalpore
ha sollevato,
in tutta la
provincia
lo "scempio"
delle mura
Dura è
la crìtica
di
"Italia Nostra'1

Si continua
a parlare
della Fonte

Denunciato dalla Associazione "II Fortino9'

Scempio alle ciclopiche
(dovevano restaurarle)

Interrogazioni consiliari e proteste

1restauri delle mura ciclopiche
del Circeo, provvidenzialmen-

te posti sotto sequestro dal Comu-
ne di San Felice, confermato dal-
la Pretura di Terracina, grazie alle
tempestive sollecitazioni di un
gruppo culturale locaie, non può
che generare sgomento e sconfor-
to per le devastanti metodologie di
intervento e l'assoluto disprezzo
per il manufatto e l'ambiente cir-
costante inscinbili tra di loro. È
quanto asserisce il responsabile
pontino di "Italia Nostra" Come
evidenzia la documentazione foto-
grafica allegata si è ricavata l'area
di cantiere lungo il sentiero pedo-
nale di accesso alle mura allargai!
dolo per almeno 4 metri e trasfor-
mandolo in una pista per mezzi
pesanti cancellando il suggestivo
percorso di avvicinamento alle
mura; addirittura per lo "smon-
taggio1' delle stesse è stata utiliz-
zata una pala meccanica che inevi-
tabilmente ha infranto alcuni mas-
si poligonali. Ma ancora più gra-
ve è il fatto - afferma il presidente
Giuliano Giuliani - che non uno
dei massi componenti le mura sia
stato numerato e marcato per per-
mettere il rimontaggio e garanti-
re l'orditura originaria. È certo
che per la parte di mura "restau-
rate" è andato perduto il valore
documentario e culturale storico
trasformandola in un mero mura-
gliene di terrazzamento. Questa
Associazione - si legge nel docu-
mento protesta - grata per il sol-
lecito intervento della Autorità

Giudiziaria che ha impedito un ul-
teriore scempio, non può esimer-
si dal richiedere alla
Soprintendenza Archeologica.
a) quali studi preliminari siano sta-
ti effettuati sullo stato delle mura.
b) quale progetto esecutivo sia sta-
to elaborato per il loro restauro
garantendo al contempo l'ambien-
te e la vegetazione circostante,
e) quali siano stati i crit.cn per la
scelta delle ditte chiamate ad ese-
guire i lavori e quali garanzie di
professionalità specifica esse da-
vano. Appare doveroso a questo
punto, come atto moralmente do-
vuto verso un gruppo di beneme-
riti cittadini di San Felice Circeo

?-*'

che gli elaborati degli studi e dei
progetti di restauro vengano resi
pubblici in loco. Duole dover con-
statare come questo sia il secon-
do "incidente" durante il 1988 nel
"restauro" di beni archeologici
nel Lazio Meridionale dopo la di-
struzione di fatto del Ponte della
Catena in Cori. Quanto accaduto
non può non avere origine da co-
me la Soprintendenza Archeològi-
ca è strutturata ed appare evidente
che la formazione di un ufficio di-
staccato per il Lazio Meridionale
sia assolutamente necessario per
permettere una sorveglianza diret-
ta e tempestiva dei siti sotto tutela.

Germina Loooce

Fonte di Lucullo
ora interviene il NAS

Precisazione del consigliere lalongo
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Latina. Per evitare ulteriori scempi

Italia Nostra chiede
fper il Lazio Sud M

ini ufficio autonomo
«Forse Punico sistema per evitare altri scempi come quello
delle mura crclopiche del Greco e poter disporre di una se-
. rione della Soprintendenza distaccata da Roma, compe-
-»&te%3lò jJc>3Ì Lazio Meridionale»; la proposta viene dal-
la sezione di Latina di Italia Nostra, dopo lo «scandalo» dd
restauri sul promontorio.
Già, uno scandalo. «Sgomento e sconforto»: questo e il
commento dell'associazione alla vista di quanto e stato fat-
to alle mura. «Altroché restauri - dice i) presidente della se-
zione di Latina, Giuliano Giuliani - Qui si è andati avanti a
colpì di ruspa, in assoluto disprezzo per il manufatto e
l'ambiente circostante, inscindibili tra loro. Perfortunaora
ìl cantiere e stato posto sotto sequestro dal Comune e dalla
Pretura, grazie alle tempestive sollecitazioni degli ambien-
talisti del gruppo 'II Fortino'. Ma il danno resta. Irrimedia»
bile e doloroso».
Ut prolesta è rivolta al Ministero per i beni culturali e alla
Soprintendenza archeologica del Laiio, cui si deve - sem-
bra assurdo - rinierventodi restauro.

ferfl-

«L'area del cantiere - rileva Italia Nostra - è stata ricavata
al posto del vecchio sentiero pedonale accanto alle mura,
trasformato in una pista per mezzi pesanti larga oltre quat-
tro metri. E sparito cosi il suggestivo percorso di avvicina-
mento alte mura. E il tratto di mura 'restaurate' ha perduto
ogni valore documentario e storico: e diventato solo un
muragliene di terrazzamento, con massi collocati alla rin-
fusa, perché quando sono stati smontati non si i avuta cura
di numerarli e classificarli, per poterli rimettere in opera
come in origine. Senza contare che molti sono stati addirit-
tura infranti dalle pale meccaniche».
Da qui alcuni questti alla Soprintendenza: quali studi preli-
minari siano stati fatti sullo stato delle mura; se c'è e qual'e
il progetto esecutivo che garantisca anche la tutela dell'am-
biente circostante; con qtiaiw criterio e stata scelta la. ditta
incaricata dei lavori.
Né questo t il primo «incidente» che capita alla Soprinten-
denza, in fatto di restauri, in provincia di Latina: o di qual-
che mese fa il rifacimento del ponte romano delta Catena, a

Cori, allargato e letteralmente scomparso sotto un rivesti-
mento di cemento armato. Insomma, una c*i strazi o ne di
fatto, autorizzata, anzi, realizzata proprio da chi dovrebbe
tutelare questo patrimonio di storia e di cultura.
Ecco, allora, la ragione della proposta di Italia Nostra.
«Una volta passi - afTerma Giuliano Giuliani i Ma due in-
cidenti cosi gravi e a cosi breve distanza di tempo, sono de-
cisamente troppi. Forse la 'colpa' è della siruttura sicssa
della Soprintendenza, tutta accentrata su Roma: occorre
un ufficio dislaccato per il Lazio Meridionale, per permet-
tere una sorveglianza diretta e tempestiva dei luoghi e dei
monumenti sotto tutela. Monumenti e luoghi che sono
cosi numerosi e importanti nell'arca di Latina e Prosinone
da giustificare certamente una completa autonomia e un
proprio ufficio di salvaguardia, ricerca, studio, valorizza-
zione»,
II progetto viene proposto da Giul iani alta Regione, alle
due Province, ai Comuni, agli Ept, ai Parco de! Orcio. Me-
rita di essere preso in considerazione.
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Gravi i danni arrecati alle Mura dell'Acropoli dei Girceli

Si è atteso troppo
per fermare le ruspe
Se ne parlerà in Consiglio a S. Felice

SAN FELICE CIRCEO— In-
genti i danni arrecati alte
mura ciclopiche di San Feli-
ce Clroeo. Dopo l'Indagine
preliminare avviata dal Pre-
tore di Terracina sulla scor-
ta delle segnalazioni della
associazione il «Fortino-,
due sono gli avvenimenti di
rilievo collegati ai triste-
mente famosi., «restauri» In-
detti dalla Sovrintendenza
Archeologica per il Lazio.

Spicca la presa di posizio-
ne della sezione di Latina
dell'associazione «Italia No-
stra*, seguono le numerose
interrogazioni piovute da
tutti i fronti politici sul ta-
volo del sindaco di San Feli-
ce, Renato Bocchi. Queste
saranno discusse nel consi-
glio di martedì in un clima
che si prannuncia surriscal-
dato.

Che cosa dice «Italia No-
stra-? «Il primo grosso dan-
no arrecato dalle ruspe - si
legge nella nota dell'associa-
zione protezionistica- ri-
guarda 11 colpo di spugna
dato al suggestivo percorso
di avvicinamento alle mura.
Per lo smontaggio delle pie-

Un'lmmaflin* do l io «cempio che parla da sé

tre si è usata una pala mec-
canica che ha Infranto alcu-
ni massi poligonali. E non si
nasconde un certo scettici-
smo sulla capacità di ricom-
porre la successione dei
blocchi di pietra.

n presidente della sezione
pontina di «Italia Nostra»,
Giuliano Giuliani sostiene
che non uno dei massi eom-

*ponenti le mura sia stato
numerato e marcato per
permettere il rimontaggio e
l'orditura originaria. È certo
che per la parte di mura-
...restaurate è andato perdu-
to il valore documentario,
culturale e storico trasfor-
mandole in un mero mura-
gliene di terrazzamento.

In fatto di restauro ci sa-

rebbe, proprio in provincia
di Latina, un precedente al-
trettanto storico. Sempre
«Italia Nostra- afferma che
il... restauro del ponte roma-
no della Catena di Cori si
trasformò in una distruzio-
ne di fatto di un reperto di
alto valore. Come si vede la
storia continua.

Renzo Lonoce



Circeo: danneggiate
le Mura Ciclopiche

LATINA r Un cantiere abusivo, senza il direttore dei la-
vori, antiche mura ciclopiche che vanno giù. Una storia in-
credibile accaduta sul Monte Circeo.

L'antica acropoli romana, in zona Crocette, ha subito vio-
lenza. Ora dopo l'intervento dell'associazione ecologica «H
Fortino» il cantiere è stato chiuso con un'ordinanza del sin-
daco Bocchi, mentre la questione è finita sul tavolo del pre-
tore dì Terracìna. La Sovrintendenza ai monumenti del La-
zio replica che tutto ritornerà come prima e che non c'è sta-
ta alcuna manomissione. In realtà le cose sono più compli-
cate di quanto appaia in superficie e il magistrato sta inda-
gando se ci siano gli estremi per il reato di danneggiamento ;
di opera d'arte. - .

Le mura ciclopiche dell'antica città italica, sottolinea in
una nota l'ente provinciale turismo dì Latina, costituiscono
uno dei monumenti esemplari della tecnica poligonale, e al
dì là del grandissimo interesse archeologico e scientifico, so-
no uno dei segni più importanti, non solo del Monte Circeo e
del parco nazionale, ma dell'intero Lazio. Pertanto sarà ne-
cessario che gli interventi di restauro avvengano sempre con
piena scientificità e massima professionalità.

Gli interrogativrpertanto restano tutti su questa singola-
re operazione e sarà necessario chiarire ogni aspetto della
vicenda in una fase che resta delicata per il problema urba-
nistico dell'intero promontorio del Circeo.

M*M-
CORRIERE DELLA SERA

GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 1988 -



Le mura ciclopiche del Circeo e lo scempio del restauro

La mura prima del restauro

D E' la conclusione di Ept, Azienda
autonoma e Pro loco dopo un
incontro congiunto. Continua
intanto l'inchiesta del pretore

La mura dopali restauro

Ancora 'messaggi di con-
doglianze* per la iristc sorte
delle mura dell'acropoli di
Circcii, disfalle da un in-
cauto restauro. Vengono
dagli enti turìstici - Ept,
Aziende Autonome, Prp
Loco - che, al termine di
una riunione nel corso della
quale hanno puntualizzalo i
problemi della stagione,
hanno dovuto constatare
con 'sgomento* il luttuoso
evento archeologico. * :
*Le mura dell'antica città
italica - scrive l'Ept - costi-
tuiscono uno dei monu-
menti esemplari della tecni-
ca poligonale e, al di là del
grandissimo interesse ar-
cheologico e scientifico, so-
no uno dei segni più impor-
tanti non solo del monte
Circeo e del Parco naziona-
le del Circeo, ma dell'intero
Lazio*.
La disgrazia non s'è consu-
mata per intero e c*c, quin-
di, la speranza che qualche
rimedio possa apportarsi ai
danni già fatti. Ma sari ne-
cessario - dicono gli enti tu-
ristici • che per T'avvenire
gli interventi avvengano
con 'piena scicntiiicità e

massima professionalità da
parte delle ditte chiamate in
simili operazioni*.
Perche la cosa davvero in-
spicgabile in questa circo-
stanza e da una parte il fatto
che si sia potuto procedere
allo 'smontaggio* dell'anti-
ca struttura poligonale sen-
za cautele; dall'altro che
questa operazione sia stata

' condotta senza che nessun
"ufficiale* intervenisse,
tanto che lo scandalo e stato
denunciato da una privata
associazione, 'II Fonino*.
Salvaguardare il patrimo-
nio artistico è un obicttivo
di grande respiro (e l'Ept
dedicò all'argomento una
accurata ricerca e un conve-
gno): non vorremmo che si
dovesse anche salvaguarda-
re il patrimonio artistico
dai futuri restauri.

I Fin qui i commenti. La cro-
l naca: il pretore di Tcrracina
. sta continuando la sua
; istruttoria volta ad acccrla-
- re se possa configurarsi il
. reato di danncggiamcnto di

opera d'arte. Il cantiere, in-
tanto, resta sequestrato.

IL MESSAGGERO
MERCOLEDÌ'
5 OTTOBRE 1988
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Per i possibili danni alle Mura ciclopiche
. -• .*.; tjy '̂ ', " .7' -,7 j s - "'

rusne

SAN FELICE CIRCEO —
Indagine preliminare della
Magistratura sullo scempio
delle mura ciclopiche di San
Felice Clrceo. Ieri, nella sede
della Pretura di Terraclna, •
sono stati ascoltati l'assesso- :
re all'urbanistica del Comu-.
ne di San Felice, Aristeto'̂
Cavalieri; il comandante del
Vigili Urbani, Gianlranco
Bevilacqua; l'ingegnere capo
del Comune D'Argenio, la
rappresentante della So- •
vtintendenza - archeok'gica ;
del Lazio dottoressa Veloc-;
eia, il presidente della Asso- '
clarone culturale «II Forti-,
no» Giulio Schisarti, tlrma-y
tarlo della prima segnala-.
zione sugli scavi in località
le «Crocette». Sul C'ùloqui-
vige il massimo rise/vo ma
non si esclude che possa es- j.
sercì — questa la sensazione .
che si palpa con mano a..
San Felice — umv«coda»;

allo sbancamento.l:\
' Sul plano politico-si regi-V
atra una interrogazione pie---
sentala dal capogruppo del.;
FRI del Clrceo, Giovanni '
Vacca e inoltrata a. tutti gli ;
enti provinciali oltre al MK,
insterò del Beni Colturali e

ir'

r'& f̂Wfr'1 -•
.^«^B*V.4-..-,

Ambientali. Giovanni Vacca
si chiede se i lavori... di
sbanco e di... riprìstino sia-
no stati autorizzati da tutti
gli enti pubblici preposti
alla tutela del Parco Nazio-
nale del Circeo; e se U Co-
mune di San Felice ha rila-
sciato o meno il nulla osta
per i lavori. Ingomma sul
piano politico 11 FRI vuole
conoscere la posizione del
Comune e se questo, nei
«giorni delle ruspe» abbia vi-
gilato o, meno sulla «Crocet-

Se il PRI prende di mira
l'attuale amministrazione
comunale il vice sindaco Ni-
cola Bianchi (DC) non ha
nascosto le sue perplessità
per l'operato della Sovrln-
tendenza. Slamo di fronte
ad fcn vero e proprio atten-
tato, un danno storico irre-
versibile. Non si capisce
come la Sovrintendenza —
dice Nicola Bianchi — pre-

, posta alla tutela ambientale
**~ abbia potuto consentire,

LE MURA ciclopiche di San
Felice Circeo sono un gigan-
tesco «mosaico» di blocchi di
circa tremila anni che ha
tetto... petsino ai bombarda-
menti dell'ultimo conflitto
mondiale ma è stato deva-
stato dalle ruspe. Risulta dif-
ficile pensare che il comples-
so dell'Acropoli possa ritor-
nare al suo antico splendore
dopo una manomissione così
grossolana e senza l'accor-
tezza di numerare ogni sin-
golo pezzo per poi posizio-
narlo così come la Sovrin-
tendenza archeologfca vole-
va,., consegnarlo ai posteri.

pur nell'ottica di un restau-
ro, che si usasse una mano
cosi pesante e senza le dovu-
te precauzioni. Sono sicuro
che il danno arrecato alle
mura ciclopiche sta di note-
vole portata, una «ferita»
non rimarginarle. Se il
Parco del Circeo tace c'è, In-
vece, soddisfazione in quan-
ti hanno arrestato l'avanza-
ta delle ruspe e un... restau-
ro sulla cui utilità, si dice, ci
sarebbe molto da discutere.

Renzo Lo Noce



Alatri. Un interessante convegno

Come datare
esattamente

le mura ciclopiche
di ALBERTO MtNNUCCI

Le mura ciclopiche sono
davvero de! VI secolo A.C
oppure la loro costruzione
si perde nella notte dei
tempi? E" stato questo uno
dei questi i che hanno ap-
passionato l'affollatissimo
«1 Seminario Nazionale
sulle Mura Pelagiche»,
svoltosi ieri ad Alatri, sede
delle più interessanti co-
struzioni del genere in tut-
to il bacino mediterraneo.
Un convegno mollo nutri-
to di relazioni, che avreb-
bero dovuto avere a dispo-
sizione non una sola gior-
nata, così come e avvenu-
to appunto ad Alatri, dove
eli oratori, tutti di notevo-
le valore, hanno dovuto fa-
re fatica per rispettare i re-
golamentari quindici mi-

nuti fissati dall'organizza-
zione e fatti severamente
rispettare dal presidente
dell'assemblea, professo:
Cairoti Giuliani dell'Uni-
versità di Roma. Interes-
sati alle mura ciclopiche
erano ben oliamone co-
muni, che sono tutti inter-
venuti. Sono stati chiama-
ti a parlare una trentina di
espeni. L'ingegncr Pin-
cherle ha risollevato il pro-
blema dei recenti restauri
effctiuati con iniezione di
cemento. I massi poligona-
li «messi l'uno sopra l'altro
senza calce né malia» sono
più sicuri, in fatto di stati-
cità, che non quelli uniti
tra loro con il moderno ce-
mento armato. Se !e pietre
fossero stale lasciate lìbere
cosi come lo sono da tren-

ta secoli, di fronte a qùaJ-
siasi scossa o movimento
naturale o provocato dal-
l'uomo, sarebbero dirolla-
te in scartissima misura,
cosa che non accadrebbe
oggi che formano un'unica
parete saldata dal cemento
(infatti cadrebbero tutti).
Anche qui sta il segreto
della longevità (3000 an-
ni?) delle costruzioni. Del-
le mura di San Felice Or-
ceo, immersa nel parco na-
zionale omonimo, ha par-
lato Sampicri, che ha dato
un valido contribulo alla
identificazione culturale e
storica degli.arte fi ci dell'A-
cropoli dei Circei. Mura ci-
clopiche nel Circeo, come
dire il irinomio nalura,
storia e cultura, che favori-
sce le correnli turistìche

nella zona. La manifesta-
zione è stala organizzata
dagli Assessorati alla cul-
tura del Comune di Alatri,
dell' Amministrazione
provinciale di Prosinone e
della Regione Lazio. Una
grossa polemica è sorta tra
i rappresentanti di questi
enti locati e la Sovrinten-
denza ai Beni Archeologi-
ci; un rappresenta me della
quale, di fronie alle abbon-
dami accuse lanciale di
trascuratezza e npn curan-
za, ha elencato gli inter-
venti effettuati dalla stessa
istituzione nazionale e, ri-
torcendo le accuse, ha ri-
cordato come i primi cu-
stodi dei beni siano i co-
muni sui quali essi esisto-
no. Delle mura ciclopiche
che, come si diceva sono le

più notevoli come d imcn
sioni e di gran lunga le pi ;
interessanti come tipo d
costruzione, hanno parlai
Giuseppe Capone e l 'ar
chiletlo Zannella, che si •
intrattenuta sul restauri
efTetlualo nell'ottocenti
delle mura urbane e dci l ' a
cropoli di Alatri. Gli a l t i
oratori hanno i l lus t ra l i
ciascuno le costruzioni d
loro competenza, scru;
raffrontarle, cioè, coi
quelle alalrensi, nella cu
sede si teneva il convcgnc
Ma evidentemente noi
erano stati invitati a fa riti
Nella tarda serata è stai.
inaugurata una mostra fo
tografica sulle mura poli
gonali, a cura della Bib l io
leca Comunale di Alatri,



Un nuovo scempio ambientale
a San Felice Circeo
Colpi di martello pneumatico
ai resti dell'acropoli

I lavori erano autorizzati
dalla sovrintendenza
ma i cantieri sotto sequestro
non avevano il direttore

Mure ciclopiche ristrette a colpi di ruspa e marielìi
pin.-ijm«tid. sbancamenti ittica autorizzazione,
mia iit jilj abusiva. Urr nuovo scempio amliicntule
L-d archeologico al Circto, stavolta presso l'antica
acvopoli romana. I lavori, po^ti sono sequgstro dal
pittore, erano stati autorizzati dalla sovrfntendcn-
za, ma il cantiere era sprovvisto anche del direttore
OLÌ Lvori.

FUAMCESCO PETRIANNI
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Danni irreparabili alle Mura ciclopiche?

Per l'Acropoli
sgomento dell'Ept

Le mura ciclopiche dopo la «cura»

PRESA di posizione dell'Ente provinciale
per il turismo per io scempio delle mura
dell'Acropoli di Circeii. avvenuto in questi
giorni ad opera della Sovnntendenza ar-
cheologica dei Lazio.

Non poteva mancare — dopo la immedia-
ta presa di posizione della stampa sulla alte-
razione delle mura ciclopiche — un inter-
vento cosi qualificato come quello dell'Ept.
L'ente provinciale esprime — pur nei ram-
marico per l'accaduto e per gli innegabili
danni causati «ruspe sfasaste^ — l'auspicio
che possa porsi riparo ai danni eventual-
mente provocati e sollecitano interventi vol-
ti a garantire la piena scientificità e la mas-
sima professionalità delle ditte chiamate in
simili operazioni. Si sottolinea, inoltre, l'esi-
genza di una effettiva salvaguardia dei pa=

trimonio artistico, insostituibile e insoppri-
mibile eredità culturale e grande ricchezza
per il turismo.

Fin qui l'Ept. A San Felice Cìrceo la pole
mica sullo «scempio dell'Acropoli- — come è
stato battezzato — continua senza soste.
Viene non solo criticato il Comune che non
è immediatamente intervenuto per impedi-
re l'ulteriore degrado della zona delle «Cro-
cette» ma la stessa Sovnntendenza la cui
azione non è certo additatole per coerenza e
ortodossia. Il circolo culturale «D Fortino»
pare non abbia abbassato la guardia pro-
prio per la approssimazione con cui sono
stati iniziati i lavori e sulle oggettive diffi-
coltà di «ricomporre- un'opera che tutto
sommata stava bene cosi.

Renzo Lo Noce
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Qrcei. Le mura poligonali danneggiate

uestro
: «Non

vedremo^^ più come prima>>
diFRANCESCAFACCINf . 5 |\o un sopralluogo effettuato nella mattina^

di ieri, il pretore di Tcrracina, dottoressa Zant-
polli, ha confermato il sequestro del cantiere
della Soprintendenza ai beni archeologici del
Lazio per il restauro delle mura poligonali deg-
l'acropoli di «Circe». La dottoressa ZamppUì
ha ritenuto opponuno compiere ìl sopralluògo
da sola, accompagnata esclusivamente dal vip- ;
reset, Ho Abbatitìlo, e in questo-frangcnte ̂ op
ha consentito l'accesso neanche ai responsabili
deth Soprintendenza. '; i .•* x , V.V L.
II.pretore è attualmente orientato versò rà'np-

di una commissidne'di espeni, i
avnnno il compito di valutare l'esislenzaf e
l'ernia dei danni'subiii dal traitomonumenule
delle mura poligonali, che e stato demolito chi-
costruito in un modo che farà discutere a lungo:
numerose pietre sono state tagliate è modellate
con ìl martello pneumatico; il riempimento ori-
gìniirio che fa da intercapedine tra le due cjnta
di mura è stato rimosso con l'escavatrice; li ba-
se cdla porta e stata rotta dalla ruspa. . j *
Solo dopo l'apposizione dei sigilli del Comune
qualcuno ha fatto scivolate all'interno del can-
cello situalo all'ingresso del cantiere un cafifcllo
.con le indicazioni relative ai lavori dì restauro,
coordinati dalla Soprintendenza; con ciò t italo

finalmente rc^o pubblico il nome delle tre ditte
. àppaltatrici: Veloccì, Tre Esse e Laser. Nel cor-
so del sopralluogo, il pretore ha constatato che
all'interno del cantiere non era depositato al-
cun progetto a supportò dell'esecuzione dei la-
vori ... ; , . . . . ' - : .

Da parte di vari tecnici e studiosi continuano a
' giungere valutazoni poco rassicuranti circa la
\à di rimediare al danno infetto al mo-
numento, nel corso def «restauro». Secondo il

:parerc espresso dall'architetto Enrico Ragni,
•consigliere nazionale e portavoce dell'Associa-
zione gruppi archeologici d'Italia, l'intervento

' sull̂ aCropoK «ha.danneggiato i sìngoli blocchi
calcarei e ha compromesso in modo irreversibi-
le l'orditura delle pietre. Non sarà più possibile,

- a nostro avviso, recuperare là situazione origi-
naria delle muri poligonali».

Per altri versi, c'è stato un po' di confono per i
soci di «II fonino», l'associazione culturale che,
nei giorni scorti, aveva occupato il cantiere, e
per tutti gli altri cittadini che, dopo il sequestro,
hanno vigilato sul posto per tre giorni e due
notti; al fine di evitare manomissioni o sabo-
taggi: «Da oggi non sarete più soli» ha detto lo-
ro il pretore «darò disposizioni affinchè il can-

;• tìere venga presidiato dai carabinieri».



Anche il Pretore blocca 2
le ruspe «sfasciate»

della Sovriiitendeii/a

Una parte delle mura abbattute dalla ruspa

H. FELICE CHICEO - II
Pretore di Terraclna ha
convalidato Ieri mattina 11
sequestro del cantiere aper-
to alle «Crocette-, sul Monte
Clrceo, zona sottoposta a
vincolo Idrogeologico e fore-
stale.

L'Irregolarità del cantiere
era stata rilevata nella mat-
tina di martedì dal vigili ur-

bani Carincl e Del Col che
avevano provvtduto ad ap-
porre i sigilli all'intera aieu
del lavori comprendente un
centinaio di metri di strada
larga quattro metri, riscon-
trando vistose m,li ioni I ss io-
ni alle mura cicluplche dell'
antica Acropoli romana.

Il cantiere era sprovvisto
del cartello che avrebbe do-
vuto indicare chi cura la di-
rezione d( I lavori e l'Impresa
appaltante. Cartello appar-
so soio dopo l'apposizione
del sigilli. Oggi si può legge-
re che, nella zona dell'Acro-
poli, sono previsti lavori di
consolidamento e restauro
dell'area cosiddetta delle
«Crocette-, In pieno Parco
Nazionale del Clrceo.

I & direzione dei lavori è
a f f i da t a nientemeno che
alla Sovrlntendenza archeo-
logica del Lazio. Sulle Inten-
zioni di consolidamento e
restauro non la pensano allo
stesso modo I responsabili
della associamone protezio-
nistica, nata da poco a San
Felice, e denominata -II
Fortino», che hanno tentato
in tutti i modi di far Inter-
rompere... quel tipo di re-
s tauro. Secondo G i u l i o
Schisimi — presidente del!'
associazione «II fortino- — si
arrecherebbero a tutta la
zona danni Irreparabili, un
autentico -colpo basso» al
patrimonio archeologia) lo-
cale. Sempre ieri una com-
missione fermata dal massi-
mi vertici della SOM Inten-
denza archeologica del La^lo

non si hnno dubbi sul i lsul-
tato. GII stessi Imnno re-
sp in to tu t t e le c r i t i c h e
avanzate In questi giorni.

•Cosi rome appare oggi, è
stato dichiarato, il cantiere
può impressionare un pro-
fano; ma a lavóri fat t i tutto
tornerà come In origine-.
Aspettare per credere.

K. C
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S. Felice Circeo. n sequestro è stato efiettuato per motivi di abusivismo
: e per la distruzione di una parte della mura ciclopiche

di FRANCESCO FAGGINI

La Pretura di Terracini ha
convalidalo it sequestro del can-
tiere delta Soprintendenza ai be-
ni archeologici per il restauro
delle mura ciclopiche t San Feti-
te Greco. Il verbale dei vigili
tarla di lavori abusivi: una «ra-
tta di cento metri per tre, sbanca-
menti, è «demolizione'di una
pane delle mura ciclopiche» per
venti metri. Sequestrate anche le
macchine: nispa. escavatrice,
inanello pneumatica. Al mo-
mento del sequestra, nel cantie-
re non vi era alcun cartello con
l'indkaiione dei responsabili
dei lavori né alcun progetto ese-
cutivo; tanto meno era pmenie
il direttore dei lavori.
. Ieri mattina il sindaco Renato
Bocchi si e incontrato con una
delezione della Sopri n tende n-
ra: il direttore amministrativo,
l'ispettore per il Lazio, dot t or
Righi, e il direttore dei lavori,
architetto LoHi-Ohettì. Dopo un
s «circuivo sopraiìuofcu »Ì «mie-
re, dove era presente Tassocia-

D Sui cartelli non c'era il nome dei
;; responsabili dei ( lavori e Duello

del direttore.' Ignoto anche il pro-
getto esecutivo

rione «II rollino» insieme i mol-
ti cittadini, sindaco e Soprinten-
denza non tono andati motto ol-
ire il no commenti «Impossibile
dare un giudiiio lui lavori fin-
che non sono finiti». Ma l'asso-
ciazione e molti studiosi locali
sostengono che le mura cklopi-
che gii demolite hanno subito
danni irreversibili, causati dalle
ruspe e da manello pneumatico.
In cllctti. il tratto di muro gii ri-
cmiruito somiglia più a un nor-
male muro a secco che all'origi-
naria «opera poligonale». L'ae-
scciaiione «II fortino», che con-
tinua a visitale perché nulla nel
carniere venga manomesso.

chiede che venga reso noto Io
studio preliminare sul quale si
basano i lavori per il restauro di
questo antichissimo e, per ceni
versi ancora misterioso «monu-
mento nazionale»: elaborali gra-
fici, rilievi, censimento dei mas-
si, rilievo aeroCotogram metrico
e fotografico, nonché del progel-

- to esecutivo. «La Soprintenden-
za 4 l'unico e il più autorevole

. interlocutore: rivolgetevi a loro»
ha commentato Bocchi,

E* previsto per questa manina
un sopralluogo del pretore, che
verifcheri gli abusi ed eventuali
(Unni al patrimonio archeologi-
Co. Una veduta d«lla mura di S. f olico
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Circeo. Le mura poligonali
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LÀ mura poligonali del Circeo

di FRANCESCA FAGGINI '. 1' ,

Un tratto di mura ciclopichc dcir«Acropoli eli Cin:ci» lun-
go 40 metri ha cambiato aspetto in tre giorni: in luo-?o del-
l'originaria «opera poligonale» vi e una «opera quadrata».
E' quanto risulta dopo la prima settimana di lavori per il
restauro delle mura ciclopiche del Circco, curati dalla So-
printendenza ai Beni Archeologici del Lazìa: un patroci-
nio, dunque, di tutto rispetto, clic finora ha fatto dormire
sonni tranquilli a chiunque abbia a cuore il patrimonio di
S. Felice.
I lavori in corso sull'acropoli hanno invece surcilato lo
sgomento di cittadini, ambientalisti e studiosi t lw, in que-
sti giorni, vi hanno compiuto numerosi ropiaHuophi.
Giorno dopo giorno, la perplessità ini^ia!c si e trasformata
in allarme: tramile sbancamento e stata cos'.ruita una stra-
da di ghiaia che giunge fin sotto le mura, r*:r consentire il
transito di una pala meccanica. Con l'auiiìio di questo
mezzo e stato «smontato» il sapiente e mill-.-nario incastro
dei massi, la cui ricostruzione, a quanto sembra, e avvenu-
ta in modo tutt'altro che scicnlìlìco. I blocchi. inra:ii, sono
stati rimessi uno sull'altro senza avvalersi di un'accurata
numerazione, lasciando ampie fessure tra l'uno i? l'altro,
che sono state poi «inzeppale» con cunei r *assolini vari,
come si fa con un comune muro dì terrazzamento.
II tutto, poi, non e avvenuto senza danni: ;ilouni !-3ssi ori-
ginari sono stali ridimensionati con il martello pneumati-
co per essere adattati alla loro nuova sede e la ruspa ha rot-
to la base della porta rendendola pericolante. Alcuni stu-
diosi, ai quali, pur operando in settori diversi dall'archeo-
logia, viene giustamente riconosciuta una profonda e pio-
baie conoscenza del patrimonio del Circco. si astengono
da dichiarazioni ufficiali ma parlano di «gravi danni». Tra
questi lo storico Tommaso Lanzuisi, il paleontologo Mar-
celle Zci, i! teologo Corrado Sampicri, relatore nel prossi-
mo convegno nazionalc.di Vitcrbo sulle «Mura poligona-

. li».
Nel consiglio comunale di lunedì scorso, il consigliere re-
pubblicano Vacca ha Chièsto ragguagli al sindaco Rocchi,
il quale ha dichiaralo: «Nessun lavoro e stato autorizzato
dal Comune». Vacca lift chiesto che vengano identificati e
denunciati i responsabili degli interventi abusivi.
La ruspa della Soprintendenza è ferma da ieri mattina; il
«stop» e avvenuto grazie ma dall'associazione culturale
«11 Fonino», i cui soci hanno occupato il cantiere. Nel po-
mcrip£io è finalmente intervenuto il comune che ha se-
questrato tutto e messo i sigilli al cantiere.
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Era stato autorizzato dalla Sovrintendenza

Chiuso nel Parco del Circeo
un cantiere che «sbancava»

La decisione è del Comune di San Felice. Gli
ambientalisti avevano denunciato «scempi» in corso

SAN FELICE CIRCEO -
Pasto sotto sequestro da par-
te del comune di San Felice
11 cantiere aperto in località
«Mura clclopìche* da pule di
una ditta dì cui ancora, non
si conosce il nome e respon-
sabile di grotti sbancamenti
e di alterazione del luoghi e
di parte delle mura ciciopi-
che che si trovano proprio
sulla creata di un dorsale del
Monte Circeo.

Il sequestro del cantiere
(sul luogo non è esposto nep-
pure il cartello indicante le
autorizzazioni per eseguire 1
lavori e 11 direttore degli stes-
si) è avvenuto dopo che gli
esponenti della associazione
di San Felice D Fortino lo
aveva occupato Interrom-
pendo i lavori

Giullo Schiomi, presidente
della associazione ha Inoltra-
to a tutti gli enti territoriali
una serie di fonogrammi di
protesta per 1 danni che si
stanno arrecando alla aona.

Secondo Schlsanl sarebbe
un atto un discutibile inter-
vento chirurgico alle mura
cicloplche varato dalla so-
printendenza al monumenti
del Lazio che apporterebbe
più danno che benefici.

H.C,

„


